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Diverse associazioni speleologiche hanno come simbolo il Proteo (Proteus anguinus), un anfibio 

vertebrato troglobio (ossia che vive e si riproduce esclusivamente in grotta). È endemico delle acque 

sotterranee dell'altopiano carsico, in particolare nella Slovenia meridionale, nel Friuli, nella Croazia 

occidentale e nella Bosnia-Erzegovina. Il Proteo, meglio di qualunque altra specie, è anche il simbolo 

delle forme di vita delle cavità carsiche sommerse. Esso vive e si riproduce solo nelle dolci acque 

sotterranee del Carso. In realtà gli acquiferi carsici, caratterizzati da acque dolci e fredde, non sono 

molto ricchi di vita, al contrario delle grotte sottomarine o dei laghetti di acqua salmastra che si 

formano in doline carsiche poco distanti (meno di un chilometro, allo stato delle attuali conoscenze) 

dal mare o dai sistemi anchialini. Vengono definiti habitat anchialini quei sistemi idrici sotterranei 

ubicati in prossimità di coste marine, a queste strettamente collegati. Le principali caratteristiche di 

tali ecosistemi sono: connotazione di habitat ipogeo, acque ipossiche, scarso valore energetico, 

assenza di luce, mancanza di connessioni dirette con il mare da cui deriva un accesso di fauna marina 

limitato o nullo e presenza di organismi stigobionti con scarso potenziale dispersivo. L'assenza di 

turbolenze in tali ambienti, inoltre, impedirebbe il rimescolamento delle acque marine e carsiche con 

diversa densità, le quali si stratificherebbero in livelli diversi, dando origine a gradienti verticali di 

temperatura, salinità e di concentrazione dell'ossigeno disciolto. In molti casi è possibile individuare 

un netto livello di separazione tra acque dolci e salate, influenzato dalla distanza dal mare, dalla 

piovosità e dalla geomorfologia del territorio. In alcune cavità, tuttavia, moto ondoso ed abbondante 

piovosità potrebbero produrre turbolenze con conseguente alterazione della suddetta stratificazione 

delle acque.  

LΩesperienza salentina 

I primi contatti col mondo della Biospeleologia furono del tutto fortuiti e avvennero negƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ 

grazie alle catture di forme di vita troglobia effettuate in alcuni acquiferi carsici degli Alburni. Si 

ǘǊŀǘǘŀǾŀ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎǊƻǎǘŀŎŜƛ ŎƘŜ ǾƛǾŜǾŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǎƻΦ !ƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƭ ōƛƻǎǇŜƭŜƻƭƻƎƻ ǎŀƭŜƴǘƛƴƻ 

Salvatore Inguscio, inviò al Prof. Sandro Ruffo quei piccoli e diafani crostacei catturati dagli speleosub 

della Commissione Nazionale per la Speleologia Subacquea (CNSPSUB) nel corso delle esplorazioni. Il 

ƎǊŀƴŘŜ ǎǘǳŘƛƻǎƻ ǾŜǊƻƴŜǎŜ ŜōōŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǎǎŜ Řƛ {ǘȅƎƛƻƳȅǎƛǎ Ƴŀ ƭŀ Ŏƭŀssificazione non 

poté essere più accurata perché si trattava solo di due esemplari, non in ottime condizioni, uno dei 

quali catturato in maniera rocambolesca: lo speleosub che notò il piccolo crostaceo a pochi centimetri 

dal suo viso, mentre era in fase di decompressione, allagò la maschera riuscendo a risucchiare dentro 

ƭΩŀƴƛƳŀƭŜǘǘƻ Ŝ ƭƻ ǇƻǊǘƼ ŎƻǎƜ ƛƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜΦ {Ŝ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻŦΦ wǳŦŦƻ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀΣ 

ŀǾǊŜōōŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻΣ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƛƴŜǉǳƛǾƻŎŀōƛƭŜΣ ŎƘŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻƳƳŜǊǎƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǎƻ ŀǾŜǾa contatti con la 

falda acquifera profonda, ambiente nel quale lo Stygiomysis solitamente vive e si riproduce. In questo 

caso, la biospeleologia si dimostrò disciplina non fine a sé stessa ma utile anche per le conoscenze 

ŎŀǊǎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǇŜleosub stavano esplorando.  

9Ω ǊŀǊƻΣ ǇŜǊƼΣ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǇŜƭŜƻǎǳō ǎƛ ŘŜŘƛŎƘƛƴƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ōƛƻǎǇŜƭŜƻƭƻƎƛŎŀΦ  
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Foto 1 ς La costa orientale del Salento tra Otranto (autore A.Eusebio) 

Studi sistematici di ambienti carsici sommersi, e cioè grotte sottomarine, ecosistemi anchialini, e 

άǎǇǳƴŘǳƭŀǘŜέ όƭŀƎƘŜǘǘƛ Řƛ ŀŎǉǳŀ ǎŀƭƳŀǎǘǊŀ ǇƻŎƻ Řƛǎǘanti dal mare) sono stati invece effettuati dagli 

ŀƴƴƛ Ωфл ŀƛ ƴƻǎǘǊƛ ƎƛƻǊƴƛΣ Řŀ ǎǇŜƭŜƻǎǳō ŘŜƭƭŀ /b{ ŘŜƭƭŀ {Φ{ΦLΦ όƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇǳƎƭƛŜǎƛ Ƴŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ 

Řŀ ŀƭǘǊŜ wŜƎƛƻƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀύ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜ [Ω!ǉǳƛƭŀΣ ŘŜƭ {ŀƭŜƴǘƻΣ Řƛ .ŀǊi, 

Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ Řƛ {ǇŜƭŜƻƭƻƎƛŀ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ /ΦbΦwΦ [Ŝ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǾƻƭǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ 

ŘŜƭ {ŀƭŜƴǘƻ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀΦ L ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎŀƭŜƴǘƛƴŀΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀ ŘƛǊ ǇƻŎƻ 

ŜƴǘǳǎƛŀǎƳŀƴǘƛΦ aŀ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ Ŝǎŀustivi, dobbiamo aggiungere!  

Tale ricerca ha prodotto, fino ad oggi, una serie di oltre 230 visite in grotte diverse, da parte di una 

squadra di 34 sommozzatori, con configurazioni e tecniche rigorosamente speleosubacquee, ed ha 

consentito di approfondire Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ōƛƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƎǊƻǘǘŀ ƳŀǊƛƴŀ ŜŘ ŀƴŎƘƛŀƭƛƴŀ ŘŜƭƭŀ 

penisola Salentina. Tale attività ha consentito, inoltre, di censire e catastare 50 nuove cavità 

sottomarine, portando a 120 il numero delle grotte sommerse conosciute in Salento. Le ricerche 

hanno fornito materiale per la stesura di 19 tesi di laurea, una di specializzazione in Coastal and 

aŀǊƛƴŜ .ƛƻƭƻƎȅ ŀƴŘ 9ŎƻƭƻƎȅ ŜŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƛƴ aƛŎǊƻōƛƻƭƻƎƛŀΣ о ŘƻǘǘƻǊŀǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ м ƳŀǎǘŜǊ 

internazionale, 53 articoli scientifici pubblicati sia su riviste nazionali che internazionali. 


